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. ~ Per· tutto c1o 
contro tutto 

I lavoratori milanesi saluta11o co1z 
fi-erezza il ritorno in Patria d.el com­
pagno Ercoli. Egli torna tra noi dopo 
18 anni di esilio durante i quali ha 
posto la sua grande fede e capacità 
rivoluzionaria al servizio della causa 
J.el proletariato italiano .ed' interna­
zionale. Egli torna nel momento più 
grave ·della .'i lOria del nostro paese 
per guidare la classe operaia ed il 
suo Partito dirigent.e, il Partito Co­
nwni.sta, nella fase decisiva della lot­
ta di liberazione, al fianco di tune le 
forze che, sinceramente, sono sul ter­
reno della lOtta per la cacciata._ del­
l'invasore tedesco e per l'annienta­
mento dei traditori fascisti. • 

« Noi siamo per tutto ciò .che ra/­
Jorza questa lotta, siamo contro tutto 
ciè che L'indebolisce». 

Le proposte fatte dal compagno Er­
coli ai partiti del C.d.L.N. per l'af­
jermarsi di una chiara politica co­
struttiva si sono concretate con la 
formazione del nuovo governo nel-
l'Italia liberata. -

In questo rrwmento sono in ballo 
l'esistenza del nostro popolo e l'av­
venire dei nostri figli. Nessuno de-ve 
sottrarsi all'obbligo sacrosanto di da­
re il suo contributo. 

l proletari che si sono battuti e si. 
.battono contro la reazione esterna ed 
interna, sono coscienti di battersi per 
la liberazione del Paese e per la sal­
vezza del nostro popolo. E' quindi 
naturale che vedano nella chiarifica­
zione avvenuta nell'Italia liberata, in 
.campo politico, wz potente e decisivo 
impl,Llso allo sviluppo della guerra di 
Liberazione, per l'attiva partecipazio­
ne di tutte le categorie sociali. Dub­
bi, incertezze, attesismo non devono 
più aver posto fra noi; bisogna riac­
qui$tare il tempo perduto, l' esperien­
za è amara e dura. 

Bisogna passare all'azione di mas­
Jla; i proletari hanno indicato la srr;a· 
.da ed lumno dimostrato che ci si può 
battere con successo : guerriglia, agi­
tazioni di masse, sabotaggio, devono 
essere · numifestazi,oni concrete d.ella 
nostra volontà di lotta. Tutte le mi­
gliori energie devono essere indiriz. 
zate alla lotta armata, al Fronte Par­
tigiano. 

l proleturi so11o gente semplice e 
pratica, san.no che per uscirne biso­
gna ballare e ballano ; ma s_anr10 an­
che perfettamente distinguere i ne­
mici dagli amici. Ri.tengono che i sa­
crifici da essi compiuti servono a tul­
t-o il popolo e chiedono naturalmente 
che anche gli altri dicuw il loro con­
tributo. 

Nei confronti poi di quegli indu­
striali collaborazionisti e dei loro 
lacchè galwnati che forniscono ai te­
deschi le liste dei lavoratori da de­
portare come schiavi in Germania, la 
posizione è ben chiara, questi sono 
nemici del popolo italiw1o e com·e 
tali vanno trattati. 

Il nemico è comune, la lotta deL'C 
essere conu.me -a tutto il popolo: dnl­
r operaio al contadino, al tecnico, iii 
professionista, all'artigiano, al pro­
prietario grande e piccolo_, la strada è 
aperta e c'è posto per tutti, per i sa­
-crifi-ci e per la gloria. La meta è vi­
cina, bisogna decidersi ot per il po­
polo contr{) i tedeschi e i fascisti o 
per i tedeschi e i fascisti contro il 
popolo. 

raf.forza la · guerra.· di liberazione 
indebolisce (Toglia.tti- Ercoli) 

. ~ 
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DICHtARAltONI DEL COMP. ERCOLI 
Il Capo del P. C. Togliatti, in una 

intervista concessa al corri::;pondente 
speciale della Reuter, Cecil Sprigg,.. 
ha dato le seguenti risposte aJle do-. 
mande postegli circa la politica del 
partito comunista : 

C. S. _:_ Se il P. C. do' e~"'e I'Oll· 

-eguire la maggioranza parlamentare, 
quale po izione assumerebbe l'Italia 
nelle sue relazioni diplomatiche oon 
la Gran Bretagna, Stati Uniti e Ame­
rica Latina? 

T. - Quell'Italia ilemocr.atic.:a e 
progres ibla che speriamo di aeare 
dopo la guerra, do, rà sviluppare ~al­
ili rapporti di amicizia e <'ollaoora­
zione con le nazioni angloE:a~soni e 
con le nazioni spd-an:iericane. Una 
tale politica sarà indi pensabile non 
-ol·o al mantenimento delr ordine in­
ternazionale fondato . u ba::;i democra­
tiche, ma anche alla ricostruzione del­
l'Italia. 

C. S. - Quali ~-<>no i punti prin­
cipali del programma politico <'he il 
P. C. I. prop.one per far ·ì che l 'Italia 
po sa t'Qnseguire le condizioni ne<·e~­
s.arie ad una pace giusta e duratura'? 

T. - L'Italia non deve -dimenticare 
che es,a è co tretta a riparare a tutti 
i danni e a quelle perdjte che il fa­
sci mo ha inflitto ai popoJi contro i 
quali sono stati comme~ -i barbari atti 
di aggressione. Per <'Onseguire una 
pace giusta e duratura, il p{)polo ita­
liano deve rinuhciare per -empre ad 

ogni politica <li aggres~ione e di con­
quiHa contro altri popoli indipen-
denti. • 

C. S. - Su che piano la politica 
nazionale del P. C. I. sta in rapp·ort>O 
alla politica internazionale dei .P. C. 
in Lutto il mondo? 

T. - l comunisti in tutte le na­
zioni ~ono all'avanguardia per · c.-on ­
figgere e schiacciare al .più pre~t<O 
possibile la Germania hitleriana. La 
politica comunista ha questo elemento 
in comune in tutti i pae-i, ed è ri­
,·olta al bene sere di tutta l'umanità. 
Ma in ogni nazione i comunisti di­
fendono in particolare gli interessi del 
popolo lavoratore c della massa ope ­
raia. 

C. S. - Vu-ol dire qualcosa ai la­
' oratori delle Trade-Unions e pre­
spettare la situazione attuale e le ;:pe­
ranze dei la,·oratori italiani? 

T. - Speriamo, anzi siamo certi 
•·he i la' oratori organizzati di Gran 
Bretagna non hanno mai mancato .di 
di::-.tinguere tra le classi lavoratrici ita­
lian~ ed il popolo italiano da una 
parte e il regime fascista dall'altra. 

I lanlratori italiani ~anno sempre 
ammirato il movimento della classe 
Ji; oratt.ic.:e inglc::>e ·e attendono con 
ansia il giorno in cui questi legami 
di t: olidarietà dm:-ranno nuovamente 
n·nire riallacciati tra i due mo\'l· 
menti. 

c~ Radio ùmdra >>, 18-4-44. 

RINSALDATA UNITÀ D'AZIONE 
n Comitato di Liberaz. Nazion. per l'Alta Italia dichiara la sua 
piena collaborazione col nuovo Governo democratico di guerra 

Il Comitato di Liberazione Nazionale per l'Alta Italia, 
ritenuto che una maggiere e più attiva partecipazione dell'Italia alla 

guerra di liberazione c·ontro la Germania hideriana ed a fianco delle Nazioni 
Unite è condizione primordiale per la salvezza della Patria, per una rapida 
liberazione del suo territorio, perchè il paese si riscatti dalle responsabilità 
dei crimini mu soliniani commessi in suo nome e sia accolto nella fraterna 
comunità dei popeli liberi ; _ 

considerato che la realizzazione dello sviluppo democratico e delle pro· 
fonde modificazioni strutturali che il movimento di liberazione propugna è 
condizionata ad una piit inten::a partecipazione al1a guerra dei partiti .:Jnti­
fascis:ti alla testa del popolo per il conseguimento della vittoi:.i._a contro il 
comune nemi_oo; 

afferma che la guerra di liberazione può essere e:ondotta oltanto da un 
Governo nazionale di guerr.a a larga base demecratica nel quale i partiti 
antifascisti .aderenti al C.d.L.~. ~n trino a maggioranza e J<iano elemento 
effettivo e decisive di propulsione e di direzione; _ 

mentre si compiace della .rinsaldata unità del C.fl.L.N. the ha delme 
1 e speranze fascist~; ' 

dichiara di collaborare pienamente eol Governo democratic.o di guerra 
ora costituitosi a Napoli con la parteecipazioue -di tutti i partiti antifascisti, 
Governo che dovrà condurre la guerra per la liberazione del paese e per 
l'annientamento dei residui fascLti. 

22 - 4 . 1944. 

l'avversione al nazi- fase imo del -popolo italiano 
dimos:tra:ta nuovamente in occasione dello Maggio 

Mentre stiamo per andare in mac­
china cigiungonole prime notizie sul­
la entusiastica partecipazione .delle 
masse alla manifestazione del l 0 

Maggio. 
,Dopo vent'mmi questo è il primo 

l 0 Maggio che viene celeQrato con 
fermate di lavoro, con la diffusione 
di centinaia di migliaia di mani/e-

stini, con lo sventolio di decine di 
bandi.ere rosse e con grandi iscrizioni 
sui muri -in11:eggianti all'eroico Eser­
cito Ro,sso e al suo grande Capo Sta­
Un. alla lotta cont.ro l'oàiato tedesco 
e Ù tradiwre fascista, ecc. 

Decine di migliaia di lavoratori, 
ancora una tJolta, hanno manifestato 
i loro odio contro i criminédi nazisti 

e i loro servi i traditori fascisti, fer­
nwndo le macchine e gridando il 
loro sdegno contro questi briganti che 
affamano e distruggono il nostro po­
polo. Inutile che la radio tedesca di 

. Roma si affanni per dimostrare che 
le masse non han1co seguito gli or­
dini dei loro organismi di lotta, que­
.sto trucco le masse già lo conoscono, 
injafti tu.tti sanno che quando i nazi­
fascisti strillano è proprio perchè so­
no rimasti bene scottati . 

E che le ,;,asse abbiano seguito gli 
ordini dei loro Com.itati lo dimo­
strano le prime notizie che ci sono 
giunte e che noi pubblichiamo. 

Pirelli. - Dalla torretta deJÌ' officina 
vennero lé]nciati migliaia di manife­
stini che pro\o:ocarono un grande en­
tusia mo-fra le masse. Inoltre venne 
issata una grossa bandiera r·oss.a sulla 
torreua dello tabilimento. La Dire­
zione si diede da fare e cercò di mo­
bilitare i p~mpieri per farla togliere, 

• ma questi rifiutarono pèr timore di 
e"sere pre i a fucilate. Vist-o che era 
~tato proibito il suono delle sirene 
un compagno prese l'iniziati,·a di far­
la suonare, così che tutt'O lo stabili ­
mento si fermò e gli operai abbando­
nareno l'officina correndo per met­
tèr!'i al riparo credendo !'i trattasse 
di un allarme. Grande fu la S.Oddi­
sfa:zione degli operai quando seppere 
che · i trattava semplicemente di una 
iniziativa per far sì che tutti cele­
brassero il Primo Maggio con alcuni 
minuti di sosta: 

Caproni. - n lancio del materiale 
\enne bene accolto dalle masse. Alla 
;:era .i . nostri comp!J.gni rius'cirono a 
fare uscire le maestranze mezz'ora 
prima dell'era tabilha. ·Sui muri so­
no apparse iscrizioni ineggianti al 
Primo Maggio, all'Unione Sovietica, 
al Comunismo, al Compagno Stalin. 

Innocenti. - ll lancio del materiale 
fece buoni si ma impressione. Tutt~ 
era pronto per la ~ermata di 10 mi­
nuti, ma causa i danni subiti per il . 
hc-mbardamenlo le maest'ranze furono 
lasciate a casa fmo a giovedì. 

Continua alla pag, 3 

ANTONIO GRAMSC.I 
Sette anni ono trascorsi dal giorno 

della morte di Antonio Gramsci; ma 
Gran1sci è il Partito Comunista Ita-
liane. · 

Cii aguzzini fascisti hanno soppres­
so fisicamente il G11ande Compagno, 
il Fondatore del nostro Partito, ma 
il Partito vi"e, ha c~ntuplicato le sue 
forze, guìda tutto il popolo italiano 
nella decisiva lotta per la libertà e 
per l'indipendenza nazionale. 

Gli aguzzini fascisti h:rnno soffo­
cato la Sua voce, s ento la Sua in­
telligenza: n1a la Sua voce e la Sua 
intelligenza erveno anoorà e sempre 
la causa del prole.tariato italiano. 

Antonio Gramsci ha insegnato c-on 
Ia sua vita e le sue: opere a mante­
nere alta e pura la bandiera del no· 
,;tro Partite, a rafforzarne l'Unità, a 
guidare il pmletari~to italiano e le 
masse p-opolari alla vittoria. 

L'insegnamento è stato applicato. 
Sette anni er 'son,o il Suo Grande 

cuore cessò di battere, ma in questa 
primavera tutto il popolo italiano si 
batte per quegli ideali ai quali egli 
offrì la Yita. 

/ .. 



Come -pagano i tedeschi 
In alta Italia gli indmtrialì ed i 

commercianti collaborazionisti c-on i 
tedeschi e con i fasci ti cercano di 
mascherare i1 . tradimento che es:;:. i 
compiono ver~o il popolo italiano di­
cendo che e si svolgono un lecito· 
commercio con gli << -occupatori n, i 
quali ·pagano. 

Chi ha vi to le di::,truzioni e le atl'O· 
cità dei tede chi Ìl~ Sicilia. in Cala ­
bria, nelle Puglie, a Napoli, e quello 
che tanno facend.o negli Abruzzi, ne] 
Lazio, a Roma. sa perfettamente che 
essi usano gli stessi metodi di trage 
e di rapina adoperati in tutti i paesi 
occupati dell'Europa. ·,.. 

Ed i tedeschi faranno così anche 
nell'Italia settentrionale. 

Se oggi i tedeschi (( pagano )) è per­
chè hanno a loro dispo izio11e le ro­
tative delle carte-val-ori che fanno gi­
rare notte e giorno a l\lilano, a Ber­
gamo, a L'Aquila,- tampand-o biglietti 
da lire mille a tonnellate. 

E i hanno portato via l'oro della 
Banca d'Italia, e igono miliardi per 
pagare l'occupazione dal Governo fa­
scista il quale a ua volta li racooglie 
con tasse, con prestiti obbligatori, 
nelle fabbric.he e negli uffici. 

Que ti d-enari naturalmente vanno 
a finire nelle tasche degli industriali 
e dei C·ommercianti collaborazioni ti, 
i quali cercano poi di investirli in 
sterline d'oro a 8500 lire runa, in 
marenghi ed in pietre prezio e. 

Es i comprano il burro · a 350 lire 
al chilo, si riforniscono a prezzi fa­
volosi sul mercat nero di tutto quan· 
to necessita alla loro comoda e i ten­
za: stoffe, caffè, zucchero, mobili, 
combustibili, ecc. non i privano di 
nulla, frequentano i ritrovi del cen­
tro, i grandi alberghi, i luoghi ili 

. spen ierato sfol?llamento. 
Intanto sulle ontagne i partigiani 

combattono, milioni di layoratori 
scioperano per difendere l:{loro esi­
stenza, la fame e la carestia incom­
bono sul popolo italiano, gli operai 
ed impiegati s-ono inchiodati a salari 
di fame, i licenziamenti continuan:>, 
il reclutament-o della carne da can· 
none per proseguire que ta infame 
guerra viene attuato- con ogni mezro, 
la « Todt » esige uomini e d-onne, le 
carceri sono piene di vittime politi­
che, gli os.taggi vengono fucilati, i 
bombardamenti finiscono di distrug­
gere quanto .anc&;-il resta in piedi. 

Le masse lavoratrici conoscono be­
ne questa realtà che i collaborazio ­
nisti fingono di dimenticare e le con· 
segnenze- disastro e dei « pagamenti 
tedeschi >). 

Le masse lav-oratrici con-oscono be­
ne chi sono i delatori, i compilat•ori 
delle liste dei « sobillat>Ori )) presen­
tate .ai tedeschi, chi permette che mi­
gliaia di operai e di ,operaie siano 
condotti ai lavori ·forzati in Germa­
nia; es i sono i traditori c-ollabora­
zonisti, che .il pop~l-o italiano inchio: 
da alla gogna come tedeschi e come 
fascisti. 
· Contro questa realtà l-otta tutto i] 
popolo, con innumerevoli atti dì eroi­
smo, 1nasse lavoratrici alla testa. 

Conlro il tedesco che è il re p'Dn-
abile della rovina e della desolazione 

del nostro paese, contr.o il fasci m o 
putrefatto e contro i padroni collabo­
razionisti che servono da maschera al­
l'oppress·ore tedesco, la l-otta è con­
dotta senza esclusione di c-olpi. fino 
alla Liberazi·one completa del Paese 
dai nazi-fascisti.-

Notiziario dei giovani 
L'8 marzo un gruppo . di giovani 

delle classi del 1923- '24-'25 inc-olon­
nati, al passaggio di cammion carichi 
di guardie repubblicane, ai Via V. 
M-onti, li hanno salutati con sonori 
fischi. 

Negli stessi gi-orni, giovani delle 
stesse classi che si trova,·ano sul tre­
no diretti a V arese, insieme ad altri 
canti, cantar-ono cc Bandiera Rossa » 

malgrado la presenza ul treno di 
un t.'fficiale e di militi. All'arrivo in 
::,tazione a Varese l' nffici::~lc chiamò 
rinforzi ed incolonnò i gio' ani at­
traYei: ·o la Città con un cartello ap­
peso al petto cou la scritta: (( Sono 
colpe,·oli di aver cantato Bandiera 
Rossa i>. La cosa lìa ·ottenuto il ri ·ul­
tato contrario da quello pre\'Ì:oto, poi­
chè la popolazione commenta' a . fa­
,·orevolmenle il fatto del canto. 

l\ella casenrià della G.F.R. di Via 
V. Monti, un ufficiale te.desco nel 
cor -o di un di corso tenuto ai repub­
hlichini, ha dichiarato che i tecle::.ebi 
si ritireranno sugli Appennini, ma 
ehe non bi ogna allarmarsi ... 

l giovrmi dimostrano la loro fll 'L·er­
!lione al reclutamento fascist_a in mo­
do aperto, perchè sanno che la morte 
li attende al fronte o nei campi e 
nelle officine tedesche, devqstati dai 
bombardqJnenti alleati. Sàmw che in 
Germmzia li attendono il disonore. la 
fame, le sep;izie. Sarmo che andare iu 
Germania vuol dire aiutare i carne­
fici del nostro paese e prglungare i 
tormenti del nostro popolo Ma ma­
nifestare in que te forme 11011 basta. 

.. , 

per evitare il reclutamento per l"eser­
cito repubblicano e per il servizio del 
lavoro. non si impediscono le fuci­
lazioni dei giovani. 11011 si affretta la 
[i11e di questi tormenti. 

L'unica via che può salvare i gio­
vani è quella di non prese11tarsi alla 
leva del disonore, di unirsi alle fur­
nwzioni partigiane e combattere al • 
loro fianco. Quando questo 11011 è 
possibile si devono nascondere in lu.o· 
ghi sicuri ;, pi"ccoli gruppi cercando 
di mantenere i collegamenti fra di 
loro, appoggiarsi alle organizzazioni 
clandestine in attesa di raggiunger·~ 
le formazioni partigiane. AnclzP quel. 
li che attualmente sono sotto le armi 
e manifestano in questi modi così 
aperti la loro avv·ersione alla g;uerm 
uezi-fascista devono organizzarsi fra 
di loro, liquidare le spie, --i traditori. 
i venduti ai tedeschi, e pa sare eon 
armi e bagagli aHc formazioni par­
tigiane. 

Solo la lotta armata contro le· 
deschi .e contro i fascisti può s.alwre 
i giovani. im,pedire le fitcilazioni, al­
frettare la fine di queste infamit~ ·~ 
affrettare la salvezza del no-;lro po­
polo. 

PARTi-GIANE 
Ad Astroma, -località tra Vergiate 

e Somma L., i nostri partigia1ii han­
no operato una brillante operazione 
di ricuper-o di materiale aeronautico 
destinato ai tedeschi (gomma e Les­
su ti i. 

Il 18 marzo, un gruppo armato par­
tigiano sorprendeva il presi'dio di 
guardia ad nn capannone deposit-o 
della Savoia Marchetti, lo immobiliz­
yaza, e dopo aver prelevato .quanto 
era possibile trasportare, dava fu-oco 
al . capannone, distruggendo c~ i~ del 
materiale prezioso per i tedeschi. 

Il 19 marz.o a Cu~ano-Milanino con 
audace azione veniva fatta saltare la 
cabina elettrica distruggendo {}ue tra­
sformatori . I f.asèisti che proprio in 
quell'istante t-ornayano in camion da 
una _campagnata, mettenmo a cor· 

rere per il paese ed a parare all'im­
pazzata prendend-osela con la popola­
zione del luogo. Dei partigiani nem­
meno l'~mbra ... 

Il 7 aprile alle 21,30 V·enÌVa fatta 
saltare la cabina elettrica della ditta 
« Vender », fabbrica di tratt-ori a Cor­
mano, che attualmente lav,ora per i 
tedeschi. La potentissima esplosione 
ha eompletamente distrutta la cabina. 

Il 20 aprile i patrioti hanno giusti­
ziato nella sua abitazione il traditore 
fascista LÙpatelli, ex segretario par­
ticolare di Uccelli il fer~ce ex Pre­
fetto di Milano. 

E' ·stato pure giustiziato dai patrioti 
il traditore fascista Basilisco, ·vice­
brigadiere della guardia repubbli­
cana. 

Evviva le Brigate .d'Assalto Garibaldi 
Dieci Brigate d'Assalto Garibaldi 

s-ono costituite. Sono sorte nel tl'a­
yaglio della lotta, in mezzo alle più 
grandi difficoltà, per deficienza di 
mezzi, di alimenti, di armi, spesso 
armate di solo coraggio, di fede, di 
perseveranza. 

Sono S{)rte nel combattimento, sui 
monti, nella pianura, nelle città: 
ovunqu.e un pugno di" audaci ha sen­
tito il bisogno di battersi per liberare 
il no tro Paese dalla schifosa bestia 
nazi-fascista. Nella' lotta è avvenuta 
la selezione, son rimasti i migli·ori, 
i quadri. Poi la lotta di pochi si è 
allargata, è divenuta lotta di massa; 
le . grandi agitazioni operaie s·ono sta ­
te il lievito che ha permesso l'allar­
gamento dei quadri, il 'rafforzament-o 
àei Distaccamenti. ' 

Mancavano le armi e si sono tro­
vate, strappandole al nemico: i mezzi 
non bastavano, e si è rimediato c~n 
colpi di mano ai depositi del nemico. 
E poi si è combattntp e si combatte, 
non bis-ogna dar tregua all'invasore 
ed ai traditori fascisti; si colpiscono 
gli t;tomini e le cose, si ostacola il 
tra · porto delle c·ose nostre verso la 
Germania, si appoggiano le ap;itazioni 
operaie, si impone la distribuzione 
di viveri alle pop-olazioni. 

I Garibaldini sono operai, conta ­
dini. professionisti, artigiani, stu­
denti, sono l'espressione più viva e 
progressiva del nostro paese, si bat­
tono oer un ideale di libertà e di 
giusti~ia sociale, per la fine del nazi­
fascismo, per la oonquista di una de­
mocrazia popolare. 

I martiri di Milano, Roma, Torino 
e di tutte le altre città d'Italia ool­
piti dalla bestiale ferocia tedesca e 
fascista saranno ,-endìcati; Caduti 

. ' 

in combattimento, quelli che languo­
no nelle galere o nei campi di con­
centralnento non si sacrificano in­
vano. 

Dieci Brigate d'Assanto Garibaldi, 
i figli migliori della nostra Patria, 
forman-o il nucleo fondamentale ver-
o cui devono affiffiuire tutte le mi­

gliori energie, dalle 'Officine, dai cain­
pi, dagli uffici, ilalle scuole. Esse rap· 
presentano la risposta del nostro po­
pol-o alla ba~bade hitler-o-fascista, cé­
mentano l'unità del nostro popolo 
nella lotta, al disopra di divergenze 
politiche o religiose, vers-o l'unico, il 
comune obbiettiv-o: lo sterminio del 
tedesco e dei tradit-ori fascisti. 

Affiancand-osi ai gloriosi oomb.at­
tennti dell'Armata Rossa, ai partigia­
ni di tutti i paesi oppressi, a tutti i 
combattenti d.ella Liberazione,. Esse 
·accelerano la fine del mostro nazi­
fascista e costruiscono l'a"·venire di 
libertà per il nostro popolo. 

A MORTE l TRADITORI . FASCISTI 
Nelle fabbriche, negli uffici, nelle 

scuole, i traditori fascisti pretendono 
firme e sottoscrizioni per l'acquisto 
di armi che devono servire per assas­
sinare i patrioti ed opprimere il no· 
str·o popolo. 

Malgrado che ovunque siano acoolti 
con disprezw essi persistono nella lo­
ro sporca iniziativa. Bisogna dare a 
qùesti sporcaçcioni la lezione che si -
meritano. Non basta disprezzarli e 
rifiutarsi di sott>Oscrivere, per non di­
Yentare complici del n-emico, bis-ogna 
str-oncare l-oro le reni,' levarli dai pie­
di per sempre . 

Esempi da imitare 
Gli operai e le operaie della Borletti 
lottano compatti per il miglioramento 

del vitto. 

Il 28 aprile a mezz-ogiorno, gli ope~ 

rai della Borletti. scesi alla menF>a 

per consumare il pasto lo trovarono 
peggi·o del olito, ~na porcheria im­

mangiabile. 
lmmediatam.en te si elevano ener· 

giche proteste accompagnate dall'una­

nime lanòo dei piatti con relativo 
intruglio. Seguono grida o::.tili all'in­
dirizzo dci re p,onsabili di tutte le 

f·:>fferenze del no tro popolo: i te­
deschi coi loro sbirri fasci ti e gli 
industriali pr,ofìttatori. 

Poi la massa si riversa- fuori dal­
la fabbrica ·e si avvia alla men a im­
piegati per constatare concretamente, 

consumando il vitto de tinato a que- . 

sti, la differenza di trattament·o tra 
operai ed impiegati. 

Si elevano nuove grida di « viva la 
mensa unica )), (( vogliamo mangiare, 

ba ta con la fame e la schiavitù >>­
La Direzione sorpresa dalla ener­

gica reazione della massa lavoratrice, 
promette un miglioramento. 

Gli operai non si fanno abbindo­
lare dalle <·hiacchere, vogliono i fatti 
e wno pronti a riprendere l'agita­
zione con metodi ben più persuasivi 

se nonsaranno soddisfatte le loro le­
gittime aspirazioni. 

Manifestiamo per il ri­
torno degli internati 

Alla stazione di Milano, 13 vagoni 
carichi di pacchi -diretti agli internati 
in Germania sono stati fatti soaricare 
aai tedeschi perchè avevano bisoano 
di vag-oni. · " 

Ora sono in giacenza presso l'uf­
ficio pacchi della stazione 100.000 pac­
chi, e continuano ad aumentare p~r­
chè gli uffici postali non avendo di-
posizioni in merito c•ontinuano a ri­

ceverne. 
Bisogna unirsi e pr·otestare, perchè 

i pacchi messi insieme con grandi 
sacrifici dalle famiglie siano nnme­
diatamente recapitati l Bisogna mani­
festare tutti uniti davanti ai mnnicioi 
ed alla prefettura per il rimpatrio dei 
n-ostri figli dai campi di concentra­
mento tedeschi! 

Lavc;>ratori l 
l\tiussolini e la sua banda di 

briganti hanno promesso aHi­
~ler r miEone d.i lavoratori per 
1l lavoro coatto in Germania. 

Il momento è decisivo, siate 
uniti più ch,e mai, non bisogna 
cedere e la vittoria sarà nostra. 

Chi·parte è perduto, dall'in­
ferno tedesco rion si torna . 

· Dobbiamo: 
Rafforza.1'e le nostre oro-aniz-. . o 

zazwm clandestine e le squa-
dre di difesa. 

Rifiutarci di partire per il 
Qavoro coatto; ra.ggiunge1'e le 
formazioni partigìane, quando 
non si riesce prendere l'inizia­
tiva per la formazione di nu­
clei di difesa che poi saranf.io 
legati. . 

fmpon'e ai padroni la di­
struzione delle liste della de­
portazione. 

Assistere i colp-it,i e le loro 
famiglie. 

J 

l . 
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ORGANIZZIAMO LA LOTTA ·NELLA CAMPAGNA 
Cara ·Fabbrica, 

Rispondiamo alla tua richiesta di 
una corrispondenza sulla situazione 
deUa nostra wna. Ci limitiamo a de­
~ crivere le condizioni economiche di· 
sa tr·ose in cui ci ha trascinato il fa­
scismo ed esporre quelle che ono le 
que tioni ·più . enlite dai la,·oratori 
della nostra zona, del ba o Milanese 
in _prevalenza ·obbligati e bracciaJ:ttL 

' Tutti noi anziani ricordiamo i mi­
glioramenti d1e eravamo riusciti a 

,trappare ai padroni nel dopoguerra 
passato. Con la nostra lotta al fianco 
degli operai della città, inquadrati 
nelle no tre glorio e Leghe, eravamo 
riusciti ad ottene1·e dei Patti colonici 
<·he, pure nella l•oro limitatezza, ci 
garantivano una vita meno faticosa e 
misera. 

C'è voluto il fa ci mo coi uoi ven· 
t'anni di prepotenze e di rnberie per 
togliere dai Patti tutto quello che era 
a noi favorevole e rafforzare così lo 
.:>frpttamento d::t parte dei padroni. 

Il fascismo c·ome nrima misura ci 
ridus e la paga ba ~ arrivando per­
fino a. delle paghe di 100 lire al mese! 

E che cosa re ta ancora dei vecchi 
Patti colonici dopo le spoliazioni fa­
~ ciste a vantaggio dei fittabili? Solu 
le 8 ore lavorative ma anche que te 
modificate nella loro distribuzione 
mensile, naturalmente a no -tr·o danno. 

Gli attrezzi non ci vengono più ri­
forniti e non ci viene corrisposto al­
cnn equivalente per risarcirei delle 
:-pe e. Salvo imprevi ti ono così cir­
ca 250 lire mensili che ci vengono de­
falcate dal misero salario; dal quale 
dobbiamo ancòra togliere le tratte~ 
nnte per malattia, as icurazioni e con­
tributi obbligatori sindacali, ecc. 

Gli stivaloni, a solutamente iudi­
sp.en~abili per il nostro lavoro, chf' 
ci venivano forniti coi vecchi Patti 
colonici, ono anch'e~ si pari ti e d-ob­
biamo comprarceli al mercato ner1>, 
tenendo pre ente che una sola ripa­
razione importante viene a costare 400 
lire! 

Così dopo aver fatto la prima e la 
seconda (acconti nel salario annuo) al 
10 novembre ci troviamo empre de­
bitori verso il fiuabile, dopo un'an­
nata di stenti e di privazioni. 

Dove è poi andato a finire l'arti­
eolo del Patto che obbligava il con-
1iuttore del fondo ad avere un uomo 
di prima ogni 50 pertiche milane~i? 
Ci ha tanto irrobustiti il fa cismo 
per t~gliere ogni limite alla qu~ntità 
di terra da lavorare? Ed è per lo .;te&· 
so motivo che aumenta continuamen­
te il numero delle vacche. da mun­
gere? 

Che e n'è fatto in que ti anni del­
la compartecipazione? Per il g~:ano­
turco, alla così detta lunga, -si è pas­
sati dal rapporto 3 a l del tempo 
. delle Leghe (tre parti al padrone, una 
al lavorante) a quello fascista di 6 a 
l (sei al padrone, una al lavorante). 
No·n parliamo poi della comparteci­
pazi:tme per il riso dove non vi è 
nessuno limite alla ruberia dei pa-
dr·eni. , 

Altri problemi da trattare sarebbero 
ouelli dei recuperi, lavori straordi­
~ar-i~ compen i peciali, ecc. che sonQ 
sempre risolti a totale svantaggio di 
chi lav·ora. Senza parlare della asse­
gnazione per l'ammasso, con cui ci 
viene strappato a prezzi irrisori il 
poco che ci è rimasto. 

Oella casa decorosa, dell'as istenza 
igienica ai lavoratori dei campi non 
è ii caso di parlarne, tutti pos&ono 
vedere coi propri occhi quali pro­
gressi il fascismo ci ha portato. 

Per ou'esta volta credianw di aver 
detto abbastanza e speriamo di ve­
dere la nostra lettera pnbblicata, oosì 
cercheremo di farla leggere a molti 
compagni ed amici, perchè anch'essi 
si devono interessare dei nostri pro­
blemi e cominciare a muoversi ed or· 
ganizzarsi, come hanno · fatto gli ope­
rai, se non vogliamo crepare come 
bestie sotto il tallone insanguinato dei 
banditi tedeschi e dei loro complici 
fascisti e q: dro n i profittatori. 

Le condizioni dei salariali dei cwn­
pi, obbligati e braccia!lli, esposti dal­
la lettera di!i compagni con/adi11i, 11011 

sono che Wl aspetto della grave si­
tuazione in cui si t rovmw le masse 
lavoratrici della campagna. 

L' oppressi.oue hitlero-fasci ·t a si in­
tensifica sem.pre più co11 ruberie~ re­
quisizioni di prodotti e bestie, con 
la razzia dei nostri giovani per man­
dar/i al nwcello. e di lavoratori uo· 
mini e dorme da -irwiare in Germcmia. 
l contadini rispondono- nascondendo 
i prodotti e le bestie rifiutal!dosi di 
consegnarsi alle chiamate dei banditi 
fascisti, aiutandosi reciprocamente ed 
arrivando a grandi dinwstrazioni 
spontanee di piazza come è avvenuto 
in una serie di paesi: Ca.~Q[pusler­
lengo, Zelobuonpersico, Peschiera, 
Bertonico, Paullo ed altri, in cui le 
dorme, stanclie di chiedere latte per 
i bam,bini ed i vecchi, si sono· decisP 
a dare l'assalto ai trasporti destinati 
ai carnefici che lavorano per i tede­
schi, ed hanno costretto le autorità 
a distribuirlo sul posto e ad aumen­
lare le razioni. 

Nelle nostre campagne tutti sono 
d'accordo 11el dire che bisogna de­
ç{dersi una buona volta e finirla con 
tedeschi e fascisti, tutti fanno qual­
che cosa per resistere alle sopraffa­
zioni dei criminali oppressori del no­
stro popolo, tutti sentono il bisogno 
di unirsi ~on gli operai e marciare 
insieme, ma ancora non si è in grado 
di coordinare le azioni isolate, eli 
sviluppare e concretizzare le agita­
zioni .5pontanee, di creare Wl vero 
fronte di lotta contadina. 

Le ragioni di questa debol.ezza or­
ganizzativa sono multiple, mtt noi,~ in 
quanto comunisti, dobbiamo comin­
ciare a vedere i nostri difetti. Perchè 
non siamo strettamente legati alla 
campagna come lo siamo con la fab­
brica? Questo si spiega in primo luo­
go con la diversa situazione oggettiva, 
ma anche perchè nella campagna i 
nostri compagni, · che nella grande 
maggioranza sono operai, si disintf!­
ressano completamente dei problemi 
contadini. 

Quale lavoro politico svolgono i 
nostri compagni in direzione della 
rmassa contadina? Quasi nulla. Essi 
si limitano a trovarsi la donzenica 
all'osteria per discutere sulla mera­
vigliosa forza dell'eroico Esercito 
Rosso! a sacramentare sulla ineffi­
cace offensiva degli Anglo-americani; 

Co'!_tinuazione dalla pag. l 

S.A.F.A.R. ~ Corbetta. - In qut!ste 
due fabbriche il lavor·o è stat<l so­
speso per IO minuti. 

V anzetti. - La manifestazione fu 
prevenuta dalla Direzione reaziona­
ria, la quale fece troyare sul piatto 
di ogni operaio una circolare minac­
ciosa. 

A. P. Vittoria. - I gruppi di Strada 
si diedero da faré per lanciare i ma­
nifestini o affi~gerli ai muri; nel Set­
tore sono apparse inoltre delle iscri­
zioni inneggianti a S!alin, al Comu­
nismo, ecc. 

C.G.E. - Alle ore IO ~ospensione 
del lavor·o per 15 minuti. E' tato 
esposto in un Yiale dell'offi.<.'ina una 
fotografia di Mateotti con dedica, di 
fronte alla quale sfilarono qua i tutti 
gli operai in segtJO di protesta contro 
i briganti nazi-fascisti. 

Ing. Peterlongo. - Alle ore 10 fer­
mata di IO minuti. 

Borletti. - Sabato mattina distribu­
zi-one dei manifestini che veng:mo ac­
colti con entusiasmo. Lunedì, per ini-
7.iativa delle donne è stato portato e 
distribuito sui bancl:ii e macchine del­
l'officina nastrini e bottoni rossi che 
tutti, uomini e donne appuntarono al 
petto. Questo fatto portò un senso di 
fe ta in mezz,o alle mas e provocand<~ 
discussioni ulla situazione politica. 
Ino-ltre circola nei diversi reparti una 
lettera di un prete indirizzata ad· una 
famiglia e comunicava che il l-oro 
figli{) era tat-o fucilato dai tedeschi 

sull'aggravarsi della reazione hitlero­
fa.scista. 

In più raccolgono un po' di soldi 
per il giornale o per aiutare le no· 
stre vittime; ed il lavoro si esau­
risce li. 

I contadini, con i loro problemi di 
massa urgenti, fanno parte di un al­
tro mondo; sono timorosi, essi di­
cono, son incapaci di lottare, eli com­
piere dei sacrifi<;i. 

E' chiaro che con una simile me.n­
talità noi non faremo alcun Lavoro 
utile in direzione della campagna. 

_I contadini sono indietro, è vero. 
ma niente giustifica questo pessimi­
smo che spesso è opportu.nismo. I 
contadini hanno dimostrato nel pas­
sato ed in molte circostanze recenti 
e presenti di essere uomini come gli 
altri, dispo.sti "e difendere i loro in­
teressi ed a battersi contro il ne­
mico comu.ne.-

Ma è inutile continuare a ripetere 
l~ro: « non consegnate i prodotti e 
le bestie, non consegnatevi ai carne­
fici fascisti, formate i comitati se­
greti di difesa e di agitazione >), se 
questa propaganda non è fatta in 
modo concreto e..sontinuativo, se n_on 
è accompagnata da. indicazioni pre­
cise sul come organizzarsi, se non si 
ha cura di agitare i loro problemi im­
mediati con interessamento assiduo. 

. E chi de}; e compiere questo impor­
tante lavoro politico se non gli ele­
menti più attivi della classe operaia, 
che possono portare nella campagna 
l'esperienza acquisita in anni di la­
voro illegale e lo spirito di lotta che 
anima il prolfttariato in questo mo­
mento decisivo per le sorti del nostrt~ 
Paese? . 

Il problema contadino deve essere 
affrontato subito, i nostri compagni 
devono uscir.e da questa. forma di as­
.<;enteisnw che non è degna .di comu­
nisti; i contadini hanno bisogno di 
essere aiutati, di sentire l'appoggio 
di una forza che solo il proletariato 
può dare. 

Inquadrati.nei loro organismi clan­
destini di massa, messi in grado di 
muoversi cC>mpatti e decisi, anche i 
comadini potranno uscire da questa 
fase preparatoria e, strettamente le­
gati ai fratelli operai,. far sentire il 
peso della loro forza tremenda che 
farà crollare l'oppressore hitlero-fa­
scista, e procedere così alla costru.· 
zùme di una nuova società libera e 
priva di sfruttamento. 

e che lui lo aveva confessato. La iet­
tera venne molto commentata e ma­
ledizioni e imprecazioni vennero in­
dirizzate ai tedeschi. 

P. Ticin.ese, Genova. - In tutti i 
rioni affissione e diffusione di mani· 
fe tini e scritte sui muri.'"' Domenica 
ono tati lanciati manifestini in un 

cinema. 
... A Baggìo è tata messa una ban­
diera u di .un recinto di una fab­
brica. 

A Corsico è tata messa una ban­
diera rossa ul monumento dei ca­
duti. 

lsotta Fraschini di Milano, Meda., 
Saronno e Cavarià. - Alle ore Il il 
lavoro e stato sospeso per mezz'ora. 
L'ade!;i·one è tata gene~ale, alvQ un 
Reparto che ha continuato il lav<~r<~ 
dato che mancavar«; le direttiv-e. 

In altre piccole offi~ne il lavor:o è 
stato boicottato per tutta la giornata. 

Grazioli. - Fermata del lavoro per 
20 minuti. 

S.E.R.T.U.M. - Esposizione di una 
bandiera , rossa con falce e martello. 
Alle .ore IO precise gli operai ed una 
parte degli impiegati hanno sospew 
il lavoro !Jer mezz'ora. Durante que­
~ ta 11.1ezz'ora si è fatto un brindisi. 
Alle ore 16 nn commissario con una 
essantina di agenti armati con fucili 

e mitra entrarono per vedere ciò che 
era successo e fecero uscire tutti gli 
operai dalLo stabiliment-o prendendo 
il nome di ciascuni d.i essi. E' stato 
annunciato ufficialmente che la gior-

Al MAESTRI, Al PROFESSORI 
I fa:,ci ti, avuto sentore che i mae­

:: tri ed · i profe · ori erano decisi a 
non sottoporsi all ' obbrobriosa umi­
liazione del giuramento alla neo-re­
pubblica w ciale, · hanno rimandato 
l'ordine e la cerimonia a tempi più 
pr-opizi. 

.~on bisogna illuder i. Il ervo in­
fame dei tede chi non rinuncia tanto 
facilmewe alla · raffinata oppressione 
delle coscienze col ventennale ricatto 
della fame o dell' umiliazione. 

Egli cercherà di approfittare delle 
debolezze, d e11e esitazioni, della ~or­
presa; userà le minacce e le lusin­
ghe; sarà pront-o a riconoscere le ri­
balderie commesse nel 1925, ma le 
vuole ripetere nel 1944. 

Compatti e olidali, i professori ed 
i maestri devono rispondere opponen­
d.osi energicamente ai prestiti Qbbli­
gatori nelle cuole, lanciati per la 
prosecuzione di questa guerra esecrata 
da tutto il popolo italiano; devon-o 
opporsi alla i crizione obbligatoria 
dei gio~ani all'opera balilla difen­
dendoli da o~ni violenza e da ogni 
oppressione. 

Soltanto co ì il fascismo rinuncerà 
definitivamente al giuramento, quan­
do cioè sarà persua o della irriduci­
bile opposizione dei mae tri e dei 
professori. 

Mondine! 
Dovete impedire che i padnmi vi 

affamino e vi impongano inumane 
condizioni di lavoro. Dovete impedire 
che gli occupanti tedeschi ci privino 

·dei prodotti della nostra terra e del 
vost~o lavoro. Esigete: 

l ) che il salario sia adeguato al­
l'aumentato costo della vita e che sia 
pagato tutto o in parte in natm;a; 

2) che il vitto che vi spetta ia 
abbondante come quantità e che ia 
sufficientemente c•ondit·o; 

3) che vi siano concessi i supple­
menti alimentari destinati ai lavora­
tori addetti ai lavori pesanti; 

4) che vi siano concessi i supple­
menti straordinari di indumenti e di 
s~arpe per suppÌire al maggior <.'1>n­
sumo· 

5~ delle garanzie per le condizio­
ni igieniche d'alloggio, per la durata 
del lavoro e le condizioni di viaggio 
di andata e ritorno. 

nata non verrà pagata. Ma gli operai 
hanno dichiarato di infischiarsene, si· 
curi che si rifaranno poi. 

Zona di Jt!kmza. - Il materiale è 
andato ~otalmente distribuito, in par­
te affisso ni muri; scritte grandi -
sime inneggianti al Primo Maggio . 
Falce e martello ed altre, si sono vi­
ste a Brugherio e~ in altre località. 
Un lancio notturno ul Corso Milano 
vicino alla Philip si è effettuato dal 
f:•olaio di una casa; 1anci si sono avuti 
domenica mattjpa in un quartiere po­
polare e movimentatr , S. Biagi·o e 
e in qualche altro posto. 

Alla Esemberger ia mattina del 
Primo Maggio sono apparse scritte 
in gesso sui muri d-ella fabbrica; il 
lavoro è stato rallentato. Alla Bian­
chi di Desio una parte di ·operai 
hanno abbandonato il lavoro per mez­
z'ora, gli altri lo hanno rallent~to. 
Man~estazi-oni di strada sono avve­
nute nei seguenti paesi: Biassono. 
Desio, Mup:giò, Nuova Milanese, Lis­
~one, Brugherio, Cavenag·o, Busnag·o, 
Caponago, Vimercate, Trezw, e~c. 

Anche nella caserma dei Carabi­
nieri. - Malgrado l'eccezionale vigi­
lanza della p·olizia la nostra stampa 
è stata r~gQlarmente consegnata e di­
vulgata. Nostri manifesti sono stati 
portati nella Caserma dei carabinieri 
di Via Mosoova e da questi sparsi 
per le camerate, sono stati arrestati 
tre parrucchieri che prestano servizio 
nella caserma perchè sospetti di aver­
introdotto{) i manifestini. 

-. 



Il glorioso Esercito Rosso 
celebra·coll0 maggio un 

anno di vittorie 
In occasioize del 1° maggio - Festa 

lnterrwzionale dei lavoratori - il Ma­
resciallo Stalin ha emanato un O.d.G. 
sgli eroici combattenti sovietici ed 
al suo popolo (di ui diamo tm bre­
ve riassunto ), esalta n d o i grm1dwsi 
successi ott.e.mJ.Li in wz mmo di duri 
combattimenti contro l'invasorP. te­
desco. 

Stalingrado. Karchow, Kiew, Le­
ningrado, Rostòv, Odessa, Simfero­
poli, Cemauti; dal Volga al Doll. al 
Donetz, al Niepr, al Niester, al Prut. 

Liberato il Cuban, l'Ucraina, la 
Crimea l'esercito Rosso si è attestato 
alle frontiere di Stato con la Roma­
nia, la Cecoslovacchia, la Polonia ed 
è prossimo il giorno della liberazion e 
di tutto il territorio della Patria so­
vietica. 

Queste sorto le tappe glo~·wse ael­
le vittoriose offensive dell'Esercito 
Rosso, ma il uo com.pito 11011 si 
esaurisce con la liberazione della Pa­
tria; il compito dell'E ·erèito Rosso 
è quello di iuseguire i briganti nn­
zisti oltre le fron.ti.ere, di snidare ln 
belva hitleriana dalla sua tana, di 
anuientarla, e (iberare i popol.i op­
pressi d'Europa. 

Non v'è dubbio che con l'azione 
combinata dell'Esercito Rosso da 
Oriente e degli eserciti Anglo-Ame­
ricani da Occidente verrà portato il 
colpo definitivo alla Germania hi­
tleriarw. 

Perchè ci bombardano ? 
Perchè i fascisti continuano a man­

tenere le nostre ·città, le nostre c-oste, 
il nostro territono in istato di guerra 
contro gli alleati. 

Perchè i fa ci ti hanno chie lo 
raiuto dei tede ·chi, hanno permesso 
che co toro invadessero la nostra Pa­
tria, occupassero i nostri porti e le 
nostre ferrovie. 

I di truttori delle no tre città e del­
le nostre ca e, gli assassini dei no tri 
figli sono i tra<li.tori 'fascisti, i servi 
di Hitler eh~ fanno continuare la 
guerra ul nostw territ~rio solo a 
beneficio de_gli ccupanti nazisti. 

Perciò il nos~ro grido di odio e 
di vendetta sia: Morte ai tedeschi. e 
ai traditori fasci ti. 

·N è una lavoratrice, 
nè una macchina in Germania 

Le lavoratrici italiane hanno già 
dimostrato con le manifestazioni e 
gli scioperi di non \olere andare in 
Germania a lavorare per Hitle.r e per 
le sua guerra iniqua. 

Esempio ignificativo: la }Qtta de l­
le operaie delle fabbriche di Vicem.a. 
Con le fermate di lavoro di febbraio 
e con lo ciopero compallo della pri­
ma settimana di marzo, a fianco dei 
lavoratori, le d'Onne operaie hanno 
ottenuto . l'annullamento delle li~te 
che i padroni avevano fornito ai te­
de chi, per l'invio in :Germania di 
donne e nomini dai 18 a 35 anni: an­
nullamento delle liste femminili e 
rinvio delle spedizioni maschili. 

E' questo nn gran risultato stra'O­
pato dalle te sili Vicentine .. Questo 
esempio deve esse~e seguito ovunque 
si prospetti la possibilità d i un re­
clutamento per la Germania. Al mi­
nimo tentativo da parte dei padroni 
di fornire le liste ai tedeschi, ">Ì F-O. 

spenda il lavoro. Dove i è comonui 
si ottiene; dove si è solidali la fe­
rocia fa ci ta non può nulla. 

Sciopero generale vittorioso a Modena 
contro l'invio di lavoratori in Germania 

A Modena i nazi-fascisti avevano 
preparato l'invio in Germania di ·upe­
rai e di lavoratrici. La massa insor e 
oompatta contro queSti progetti. r~e 
fabbriche sospesero il lavoro. Per !re 
giorni uomini e donne manifestorono 

per le tradc: :-i recarono in ma~ a 
alla · tazione alla partenza dei treni 
che trasp·ortav;mo i precel tali. Risul­
tato : il megafono della . tazione an­
nunciò che le partenze erano annul­
late. Nel più grande entusiasmo, pre­
cettati e manifestanti tornarono alle 
loro case. 

DIFFIDA. L'opuscolo « Ri-: 
s.coS:Sa &-oletaria » è pubbli­
cato daDa Gestapò. l diffusori 
di questo opuscolo sono dei 
provocatori al servizio del ne­
mico e come tali dèvono es­
sere trattati. 

La Fed. Milanese del P. C. l. 

LAVORATORI! 
Le Commissioni volute dai 

fascisti devono servire per far 
ritornare nelle fabbriche lo 
spionaggio organizzato ed 11 
terrore. ' 

Rifìutatevi di collaborare coi 
nemici mortali del nostro p.o­
polo, di diventare strumenti 
di provoc zioné e di oppressio­
ne della classe lavoratrice. 

- Non 'UQtate! Siate compatti! 
Se vì ·costringono mettete le 

schede in bianco, oppure scri­
,,eteci sopra : 

abbiamo fame - basta con le 
deportazioni coatte nell'infer­
no tedesco - basta con gli as-

sassinii dei patrioti. 

Colpite traditori con ogn~ 
mezzo! A ne h e questa infatne 

manovra fallirà! 

Comunicaro· del Gomitata Federale 
Si porta a conoscenza dei 
compagni che i giornali « Il 
Lavoratore » e « Guardia Ros­
sa » non hanno nulla a che 
fare col Partito Comu~ista. 

SO TT-0 S C R l Z l O N R · PER "LA 
Toutle precedente L. 123.930,60 
P. S. L. 10.000 
C. T . 400 
Castellanza ricordando Ponchiroli 538 
2 Comp. inegg . ai glor. Garibal. 100 
Gruppo Ticine e 140 
In memoria di Sergio 20 
l)()u. X. 500 
W .. E. M . 2° versamento 500 
Aurora Rossa 200 
F. A . B. 13 100 
Gino So. 20 
Marino per la Vittoria 50 
V e c chi- amici 112 
Andreatte 50 
Tomas 10 
Gisgra impiegato 50 
Un vecchio socialista iu omaggio 

all'Unità Proletaria 50 
Ragia 
Sansus 
Silga rinunciando 
AvenZio Bottoglia 
Ettore Attilio 

al 28 o t tohre 

5 
50 
50 

A. G. 
San ns 2° 
Cat. rinunciando al 28 ottobre 
Gisgra impiegato 
Per una popolare 
Avanzo vino 
Lnicarne 
An comi 
A. B. 
Diversi avanzi 
Pelfrane 
Da ahz. a mezzo al ber. 
A. P. 
Gruppo n. 6 
Compagno E 10 
Compagno :M. 85 
Porta Nuova 
T ecnomasio 2° 
Angela per Patrioti 
c. c. 
Tre quadri 
Impiegati della P . U. F . 
G. 21 . 
Un 'Operaio di :Modena 

6 
50 
20 
50 

100 
50 

l 
7 
5 

50 
25 
15 
20 

13.500 
lOO 

lO 
zs 
lO 

175 
268 

50 
500 
400 
69 

200 
lO 

Un oper~ di Piacenza 5 
Prestito Bruto }.000 
Rosso 6.130 
Da Genova a partire per lTnità 100. 
C. M. 50 
A. E. 150 
Antifascisti prim"~ra - 56 
S. ~M. G. 500 
Gruppo G. G. 922 
Compagno S. C. 15 
Compaguo Ros . 50 
P. A. B. • 15 
O. P. B. 15 
Prinmle di CittigJio 35 
O. P . I. B. 296 
Due macchinisti 100. 
Gruppo 29 L. 1.047 
Ett.ore 150 
M. E. Romana · 71 
~ep~ ~ 
W. Stalin 50 
Bligny ~o 
Tib. quota per il 1° maggio 6-7 240 
S. R. C. V. 250 
A . v. so 
O. M. 120 
Aga Marta 263 
Operai Motomeccru1ica 390 
Due commercianti Monforte 50 
Cristoforo 200 
Gruppo montatori Cristoforo 200 
Lasti 400 
Un Veronese 30 

an Cri toforo comp. C. Y. 1:12 
W . i Partigiani 20 
W. i Partigiani Re :JOS 
G. Vladimiro Flich 60 
W. r:Armata Rossa }0 
Bolscevichi A. L. G. 22;> 
Gruppo 1° maggio J.UO 
Mario · JOO 
2. 50 
Pro M . 10 
G. S. E. A. B. 25 
Gruppo 1° maggio 80 
Ortolano 10 
Macellaio T,icinese 20 

• Droghi~re 20 
Mario 100 
Un gatto 50 
Grupo amici e I. 85 2S 
G: E. 17 
Portinaio 3 
Gruppo Ro~ · ano 30 
B. B. 32 221 
B. 20 
Gruppo Marsala 331 

indacato Rosso 100 
Viale Umbria 220 
C. M. 500 
A. T. M. 3.120 
Simpatizza pronti per la lotta 290 
A mezzo Ciesse 50 
A mezzo C. M. 50 
Bruto 200 
Gruppo F. 500 
Voro cilow 100 
W. B. C. 150 
Stampa 200 
Peppino. 100 
Gruppo Insurrezionale 300 
c. M:. 1.890 
Squadra P. A. A. 160 
Sezione 2a. B . l<IO 
Sezione 4-a. B. 1.600 
Vittoria e Comnnismo 225 
Operai grafici 75 
Gruppo Falk 500 
Brivio 100 
Gallieni e Viganò 550 _ 
7 M. red . 100 
Uu red. · 56 
Diciannovista 500 
Un comp. della Safar ( Cegi) 50 
Bruno 50 
2° versam. Colombini Lambrate 212 
2° ver . . 'Gruppo Sempre Avanti 1.060 
F.E.T. 2~ 
F. E. T. 650 
C. A. 150 
C.C. R .R. 225 
I due del Telis E. L. 10 
Innocenti inegg. alla Libertà 906 
3° ver . Colombini Lambrate 106 
Meccanica Lombarda 122 
Togn. 63 
Diversi amici 20 
Amici 9 
N, Libertà 100 
4 La Monaco 100 
Compagno e compagna 20 
U . F . 50 

120 
lO O 
50 
15 

130 
500 
500 

30 
lO 
lO 
20 

Uno che ha rinunciato a fumare 500 
I figli di Viale Piceno . 400 
Ida in memoria di Mateotti 20 
Per aiuto G. Nazionale 319 
Caffè 60 
Un orologiaio 25 
D~t. C. 400 
Prave 190 
Uniti a Mateotli 305 
Viale Umbria 115 
Sesto S. Red. 117 
s. c. 65 
C. A. vecchia· daLa , 20 
Una simpatizzante Piera 20 
Gruppo G. Inno 156 
Una vecchia comp. salutando 

Aie sandra Kolontai 100 
Grupp-o Telef~nico 300 
T . C. I. 150 
R. O. pMpa~ ~ 
M. F. . ' 50 
Lama 70 
F . S. 99 
L. B'. aria 100 
Gruppo ammiratori Stalin 155 
Un gruppÒ compagni 70 
Ricordando il comp. Biraghi 70 
T. B. B. 1° maggio Q. 8 e 9 1.735 
Trafileria Occhio di Mosca l.W 
Per Nicopol tLuisin) 5(} 
La partigiana Iole loda 40 
M. C. saluti partigiani 50 
W: l'Esercito Rosso 2~ 
CaJimero 25 
Massantonio 15 
Una donna in memot·ia di Lenin 20 
Occhio di Mosca 1.010 
F. G. il combattente - 500 
D. . il combattente :200 
In memoria di Ghinaglia 60 
Lib.em lO' 
Torno 5 
Per la ri · cossa del Proletariato 40 
Zambellini 10 
Due commercianti M()nforte 50 
s. R. c. v. 100• 
Gruppo Kie'v. Vl0 500 
Operai M•otum . 1.259 
Pungolo 44 
C. Bnsto 100 
Sansus 6~ 
Un milanese 5 
Compagni R . 100 
Bruciatori casse 55 
Due amici 5& 
Federico -Gennaio 50 
Federioo Febbraio 50 
Regi 100 
Ita~ 20< 
Greco Rossa 35 
R. S. 50 
B. C. R. ~ 
W. Stalin 100> ~ 
Burloni C. S. 15~ 
Gruppo Com. Tito 5° vers. 50 
Mitali 1° Dahò 65-
Zona Magenta 330 
Un comm. inegg . al raggiung . 

della meta l lO 
S. 3a B. · GS · 
S. 4a B. 189 
S. sa B. 89Q 
R. A. 2. V. 30 
Mercurio 150 
Grnpo Sempre A,·atÙi 850 
D. T . 50 
C. R . 100 
C. N. Stella Rossa a una sinistra-

ta per l'idea ~0.000, 

Totale L. 207.948,6QJ 


